
Beni estimat
il verdetto
slitta a settembre

Corte Costituzionale prende tempo, altri due mesi
ballo il superamento delle cave "private" dell'editto estense

ore e arrivatala
notizia del rinvio
a causa
di una
riorganizzazione
del calendario
di Cinzia Chiappini
1 CARRARA

Beni estimati: il verdetto slitta
a settembre.

Rinviato ma solo di un paio
di mesi il pronunciamento del-
la Corte Costituzionale sull'ar-
ticolo 32 della legge regionale
35 in materia di attività estrat-
tive. Si tratta dell'atteso verdet-
to sul procedimento aperto un
anno fa dal governo di Matteo
Renzi che ha impugnato l'arti -
colo 32 comma 2 della norma
regionale sulle cave, quello
che di fatto sanciva il supera-
mento dei Beni Estimati, as-
soggettandoli al patrimonio in-
disponibile del Comune di
Carrara.

Il merito della questione ri-
guarda le cosiddette "cave pri-
vate" quelle cioè inserite nell'
ormai celebre editto di Maria
Teresa Cybo Malaspina del l°

febbraio del 1751.
La legge 35/2015 ne ha ri-

vendicato la "pubblicità" o me-
glio ha provato a farlo, visto
che appena un paio di mesi do-
po la sua promulgazione, è sta-
ta impugnata dal governo: se-
condo l'esecutivo la Regione
non avrebbe l'autorità di legi-
ferare in materia di proprietà
privata e così, a marzo 2015, si
è aperto un contenzioso da-
vanti alla Corte Costituziona-
le.

La data fissata per il pronun-
ciamento era il 5 luglio ma nel-
le ultime ore è arrivata la noti -
zia del rinvio a settembre a
causa di una riorganizzazione
del calendario.

«Nulla a che vedere con il
merito del contenzioso , si trat-
ta di una questione meramen-
te organizzativa» spiega l'avvo-
cato Riccardo Diamanti , legale
di alcune delle tante società
"interessate " alla vicenda, in
quanto titolari di autorizzazio-
ni all'escavazione su mappali
che includono appunto Beni
Estimati.

La soluzione di una querelle
vecchia di oltre 300 anni reste-
rà in mano alla Corte di Cassa-
zione un paio di mesi più del
previsto, anche se il pronun-
ciamento di settembre potreb-
be comunque non essere riso-
lutivo perché difficilmente le

parti in causa rinunceranno a
chiedere il riconoscimento del-
le rispettive posizioni. Lo spie-
ga bene l'avvocato Diamanti,
partendo dalla presupposto
che al di là del merito, «prima
arriverà il verdetto meglio sarà
per tutti i soggetti interessati,
siano essi privati o pubblici».
Secondo il legale tutti i prota-
gonisti di questa delicata vi-
cenda - aziende, comune e re-
gione - hanno «interesse che
venga fatta chiarezza il più pre-
sto possibile» anche se, «al di
là della decisione della Corte, è
probabile che i contenziosi le-
gali proseguano in altre sedi».
Insomma la sentenza di set-
tembre sarà importante ma
non risolutiva, indipendente-
mente dai suoi contenuti.

«Se la Corte dichiarerà ille-
gittima la legge regionale 35,
per le aziende sarà un impor-
tante passo in avanti. Anche
perché verranno bloccati tutti

i provvedimenti che seguono a
cascata l'articolo 32 comma 2,
come la ricognizione e l'acqui-
sizione dei Beni estimati al pa-
trimonio indisponibile del Co-
mune» spiega l'avvocato Dia-
manti lasciando intendere che
il rinvio delle scadenze previ-
ste inizialmente per queste

pratiche, punterebbe proprio
ad "attendere" il pronuncia-
mento della Corte e a evitare
agli uffici del comune di Carra-
ra - chiamati a provvedere alla
ricognizione e all'acquisizione
dei Beni Estimati - una mole di
lavoro che, in caso fosse sanci-
ta l'illegittimità della l.r.35, sa-

rebbe non solo inutile ma an-
che potenzialmente dannosa
in quanto bersaglio di possibili
nuovi ricorsi.

Secondo l'avvocato Diaman-
ti però, nemmeno un pronun-
ciamento "favorevole" alle
aziende, chiuderebbe la que-
stione perchè i soggetti soc-
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combenti, ovvero amministra-
zione regionale e comunale,
potrebbero comunque avvia-
re e probabilmente le avvieran-
no azioni legali presso i tribu-
nali ordinari, nel tentativo di ri-
vendicare la "pubblicità" dei
Beni Estimati.
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attaglia infinita, privati sono pronti a ricorrere fino alla Corte dei Diritti dell'Uomo
«Nel caso la Corte Costituzionale significativamente l'ago della
riconoscesse la legittimità della bilancia a favore di una o
norma, i privati ne uscirebbero dell'altra parte . E il legale
con uno svantaggio importante aggiunge che : «Se la corte
ma potrebbero comunque dichiarerà illegittima la legge
proseguire per le vie legali , regionale 35, per le aziende sarà
rivolgendosi ad esempio alla Corte un importante passo in avanti.
Europea dei Diritti dell 'Uomo» Anche perché verranno bloccati
spiega l 'avvocato Riccardo tutti i provvedimenti che seguono
Diamanti (nella foto) chiamando a cascata l'articolo 32 comma 2,
in causa la questione della tutela come la ricognizione e
della proprietà privata . l'acquisizione dei Beni estimati al
Insommachi sperava che con il patrimonio indisponibile del
pronunciamento della Corte Comune» spiega l 'avvocato
Costituzionale , tre secoli di Diamanti lasciando intendere che
contenziosi sui Beni Estimati il rinvio delle scadenze previste
arrivassero finalmente a una inizialmente per queste pratiche,
conclusione , si è sbagliato . punterebbe proprio ad
Le battaglie tra comune e privati "attendere" il pronunciamento
sulla proprietà di quelle cave, della Corte e a evitare agli uffici
probabilmente , proseguiranno del comune di Carrara - chiamati a
anche se il verdetto di settembre provvedere alla ricognizione e
potrebbe spostare all'acquisizione dei Beni Estimati.
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Alcuni blocchi di marmo (foto d 'archivio)



La Finanza alle cave

Unaveduta
delle cave di marmo
di Carrara
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